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RIASSUNTO
Scopo di questo intervento è di esporre come le attuali conoscenze sulle caratteristiche fonetiche
delle produzioni vocaliche prelinguistiche e sulla loro relazione con lo sviluppo del primo
vocabolario, siano profondamente cambiate in quest’ultimo decennio.Una delle aree di studio di
maggior interesse nelle ricerche di quest’ultimi 50 anni è stato,infatti, lo studio dello sviluppo
vocale prelinguistico e la sua relazione con il linguaggio per valutare la continuità fonetica e quindi
per vedere se e quali aspetti delle vocalizzazioni prelinguistiche siano correlati con lo sviluppo
linguistico successivo.
 Studi longitudinali hanno mostrato che i bambini hanno dei suoni e delle combinazioni di suoni
“favorite”che sono presenti nelle produzioni prelinguistiche ( “babbling” ) e nelle prime parole
(Vihman,1992; Bortolini,1993) . Lo sviluppo fonologico ha una forte influenza sulla produzione
delle prime parole: i bambini spesso costruiscono il loro vocabolario con parole che hanno certi
suoni e/o certe strutture sillabiche, e i bambini di 18 mesi apprendono più facilmente parole nuove
che contengono suoni già presenti nel loro inventario fonetico che parole che contengono suoni che
non sono presenti nei loro inventari fonetici (Schwartz e Leonard,1982 ).
Un importante passo in questo processo conoscitivo è stato lo sviluppo di un modello in stadi delle
produzioni vocaliche nel primo anno di vita che mette in luce la natura sistematica dello sviluppo
vocale e come la capacità di parola abbia un percorso maturativo precedente la produzione della
prima parola.
Numerose indagini longitudinali sulle vocalizzazioni infantili nel primo anno di vita hanno portato a
un modello in 4 stadi, che ha il consenso internazionale (v.Oller 1995); gli stadi formulati si
riferiscono esclusivamente ai suoni, specifici della specie umana, che possono essere considerati i
precursori della capacità di parola e che Oller definisce protofoni .
 Per capire in che senso le vocalizzazioni del primo anno di vita costituiscano una progressione
sistematica verso la parola è necessario osservarle sotto una nuova luce cioè da una prospettiva
teorica nuova. Le basi di questo cambiamento derivano dall’iniziale differenziazione tra i protofoni
canonici e precanonici , che ha permesso di riconoscere la fondamentale continuità nello sviluppo
fonetico fra le sillabe ben formate del babbling canonico e le prime parole.
Lo studio che presentiamo si propone di valutare le caratteristiche fonetiche del babbling e la loro
relazione con lo sviluppo lessicale successivo: saranno esaminati i dati derivati da uno studio di 9
bambini seguiti longitudinalmente dall’età di 9 mesi .
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